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L’amore nella forma di Cristo 
Il vangelo di que-
sta V Domenica 
del tempo di Pa-
squa ci consegna 
una Parola di 
Gesù così centra-
le, sintetica, con-
creta del messag-
gio evangelico. 
Questa pagina 
come una busso-
la ci consegna il 
nuovo comando 
data dal Signore 
Gesù ai suoi Di-
scepoli di ogni 
tempo, anche a 
ciascuno di noi, 
oggi. Si tratta del 
comando nuovo 
di Gesù che lan-
cia una forte pro-
vocazione al no-
stro continuo tentativo di stare in equilibrio dentro le no-
stre relazioni. Esprime molto bene questo concetto un 
teologo molto profondo: “Anche il comandamento che Ge-
sù lascia ai suoi discepoli è un comandamento nuovo. E 
comprendo questa novità nel senso di una continua provo-
cazione che sbaraglia il tentativo umano di ritrovare co-
stantemente un equilibrio. Gesù infatti ci chiede di amare 
in una modalità capace di abbandonare la reciprocità. Ep-
pure sappiamo bene che ordinariamente tendiamo tuttal-
più ad amare cercando un equilibrio”. Quando amiamo lo 
facciamo generalmente con il criterio della partita dop-
pia: non ammettiamo mai che i conti dell’amore siano in 
rosso! Amiamo con la nascosta speranza di essere ripaga-
ti, diamo con l’intenzione più o meno manifesta di riceve-
re almeno altrettanto. La chiamiamo educazione o rispet-
to. Abbiamo fatto della reciprocità un valore culturale, ma 
certamente non è il modo in cui Cristo ci chiede di amare. 
Gesù infatti dice sì di amarci l’un l’altro, ma aggiunge co-
me egli ci ha amato. Questo avverbio cambia tutto e do-
vremmo tenerne conto. Se non avesse aggiunto quel co-
me, avremmo potuto ricercare nell’altro il criterio dell’a-
more: ti amo sì, ma come mi ami tu, non di meno, ma 
neanche di più. L’amore sarebbe diventato una sorta di 
salto nella spirale della competizione e del confronto. E 
purtroppo, umanamente nella nostra cultura contempo-
ranea, l’amore è stato ridotto a questo. Gesù invece pone 
il criterio dell’amore al di fuori della reciproca relazione: 
ciascuno deve amare l’altro non guardando a come è ama-
to dall’altro, ma a come è amato da Gesù Cristo.  

La provocazione 
di Gesù è forte, 
perché Gesù ci 
ha amato e ci 
ama senza misu-
ra, senza giudi-
care, perdonan-
doci gratuita-
mente, sprecan-
do con noi l’a-
more senza la 
pretesa del con-
traccambio. Per 
questo ogni equi-
librio viene me-
no, ma proprio 
questo supera-
mento dell’equi-
librio consente di 
essere aperti alla 
novità di Dio. 
Cari Parrocchia-
ni, i discepoli di 

Gesù si riconoscono quindi da come si amano, diceva la 
Lettera a Diogneto, si riconoscono cioè se nella loro rela-
zione traspare il modo di amare di Gesù. Questo è il vero 
primo modo di essere protagonisti di una Chiesa Missio-
naria, il Vangelo ci suggerisce, quindi, la strada per diven-
tare ogni giorno di più una Comunità cristiana credibile 
nell’Amore e i capace di attrarre le persone per condurle 
alla bellezza dell’incontro con Cristo risorto. Anche papa 
Leone XIV, nel recente discorso ai giornalisti ci ha ricor-
dato che una comunicazione senza amore non è degna 
della dignità umana, talvolta anche l’Amore evangelico 
nella vita della Chiesa e delle nostre comunità passa dalla 
conversione del nostro modo di comunicare: 
“Disarmiamo le parole e contribuiremo a disarmare la Ter-
ra. Una comunicazione disarmata e disarmante ci permet-
te di condividere uno sguardo diverso sul mondo e di agire 
in modo coerente con la nostra dignità umana.” Solo lo 
stile dell’Amore che è a immagine dell’Agnello mite e umi-
le che è Cristo può seminare cammini di pace nel mondo, 
nei cuori e nella vita della Chiesa, per questo Papa Leone 
ci esorta a partire da noi stessi, dalla nostra interiorità: 
“La pace comincia da ognuno di noi: dal modo in cui guar-
diamo gli altri, ascoltiamo gli altri, parliamo degli altri; e, 
in questo senso, il modo in cui comunichiamo è di fonda-
mentale importanza: dobbiamo dire “no” alla guerra delle 
parole e delle immagini, dobbiamo respingere il paradigma 
della guerra.” 

Il vostro parroco,  
don Giovanni 



Ogni anno torna. E ogni anno è diversa. La festa patronale 
non è un rito da calendario, non è un evento da subire o 
una tradizione da rispettare per forza. È una possibilità. Di 
comunità, di incontro, di testimonianza. È un segno di 
speranza, fragile e potente insieme. In questi ultimi giorni 
la nostra parrocchia si muove come una grande officina: si 
avvitano pali, si sollevano tavoli, si sistemano luci. Ma in 
fondo — lo sappiamo — non stiamo solo montando una 
griglia o un palco: stiamo costruendo qualcosa di più. Co-
me i servi delle nozze di Cana, prepariamo vasi colmi d’ac-
qua, confidando che Qualcuno li trasformerà in vino buo-
no. Non sappiamo quando, ma intuiamo che accadrà.  È 
un po’ il senso del titolo che abbiamo voluto per questa 
festa: “ Ridestare la speranza “ nell’anno del Giubileo vo-
luto da Papa Francesco. E mentre si lavora, la festa comin-
cia. 
 

Il primo fine settimana 
PAROLE CHE ACCENDONO   

Venerdì 16 maggio apriremo la festa con i tornei della so-
cietà sportiva e la possibilità di cenare in oratorio. Sabato 
17 ci sarà l’occasione di partecipare all’inaugurazione del-
la mostra “1914: qualcosa di nuovo sul fronte occidentale”. 
Un percorso storico che parla al cuore: perché anche tra 
le macerie della guerra, la luce può ancora brillare in virtù 
di Colui che ha definitivamente sconfitto le tenebre. La 
mostra resterà aperta nei pomeriggi di tutta la prossima 
settimana, fino al 25 maggio. La serata, in cui sarà possibi-
le cenare in oratorio, si concluderà con un bel concerto di 
musica anni ‘80, italiana e internazionale. 
Domenica 18, dopo la Messa, apriranno le giostre per i 
bambini e si potrà mangiare in oratorio sia a pranzo che a 
cena. Alle 17 avremo ospiti Don Eugenio Nembrini e Silva-
no Petrosino, che ci accompagneranno in una riflessione 
sul tema della festa. In serata ospiteremo un bellissimo 
spettacolo teatrale dedicato alla figura di San Paolo. 
 

Il secondo fine settimana 
SEGNI CHE COINVOLGONO 
Venerdì 23 maggio, sarà possibile cenare in oratorio, e alle 
ore 21, si terrà l’incontro “Un’opera così bella, originale e 

feconda”, sul tema dell’educazione, in occasione del cen-
tenario di fondazione della Scuola Maria Immacolata. Sa-
ranno presenti Marco Bersanelli, Presidente della Fonda-
zione Sacro Cuore, Suor Cristina Merli, Direttrice dell’ Isti-
tuto Maria Ausiliatrice e Agostino Burberi, Presidente del-
la Fondazione Don Milani. 
Sabato 24 e domenica 25 maggio dalle 9 alle 19 aprirà il 
mercatino solidale presso la sala San Giovanni Paolo II 
dell’oratorio; un’occasione concreta per sostenere le fa-
miglie in difficoltà del nostro quartiere.  
Nella stessa giornata ospiteremo la Festa del Grazie della 
Scuola parrocchiale: la mattina sarà dedicata ai bambini 
della scuola dell’infanzia, il pomeriggio a quelli della pri-
maria. Le giostre per bambini e bambine saranno attive 
per tutta la giornata. In serata si terrà il concerto dei Ban-
dhits. 
Domenica 25 maggio, dopo la Santa Messa, sarà possibile 
pranzare in oratorio e per i bambini godere ancora delle 
giostre.  
Nel pomeriggio i più piccoli potranno assistere a partire 
dalle ore 15 ad uno spettacolo di magia. Alle ore 17 vivre-
mo un momento di preghiera comunitaria e la serata si 
concluderà con la cena e la musica di DJ Filippo. 
Tanti gesti diversi, ma un unico cuore: tutto ciò che faccia-
mo nasce dal desiderio di costruire legami veri, di offrire 
uno spazio in cui la vita condivisa diventi segno della spe-
ranza che ci abita. 
 

Una festa che dice qualcosa 
La festa patronale non è solo “per noi”. È un gesto per il 
quartiere. È dire: “siamo qui, ci proviamo, crediamo che 
valga ancora la pena di sperare”.  
Lo facciamo perché siamo una comunità che cerca di es-
serci, con tutti i limiti dell’umano, con tutta la bellezza del 
Vangelo.  
E allora eccoci qui. A rimettere mano ogni anno a questa 
opera. Perché la speranza non nasce da sola. Va curata. Va 
custodita. Va condivisa.  
Buona festa a tutti. E grazie a chi, con il cuore e le mani, la 
rende possibile.  

Federico Rossi 

 



PER CONTRIBUIRE 

PARROCCHIA SAN DIONIGI E SOCIETÀ SPORTIVA TNT PRATOCENTENARO 
 

Un nuovo campo per continuare a crescere insieme 
La Parrocchia di San Dionigi e la società sportiva TNT 
Pratocentenaro comunicano con gioia e senso di respon-
sabilità che nel mese di agosto inizieranno i lavori di ri-
facimento del campo da calcio dell’oratorio. La decisione 
è frutto di un confronto serio tra le varie realtà della no-
stra comunità, reso necessario dalla situazione attuale 
del terreno di gioco, che non garantisce più condizioni 
adeguate né per la sicurezza di chi lo calca, soprattutto 
nell’intensità del gioco, né per la qualità delle attività 
sportive. 
Si tratta di un intervento straordinario, il cui costo com-
plessivo si aggira attorno ai 120.000 euro. 
Il campo dell’oratorio è un bene della Parrocchia, è uno 
spazio vissuto ogni giorno da decine e decine di bambini, 
ragazzi, e genitori. È un luogo dove l’educazione, lo sport 
e la vita cristiana si incontrano, dando forma a una delle 
espressioni più concrete della missione dell’oratorio e 
della sinergia viva che da anni ci lega come Parrocchia e 
società sportiva. 
Per questi motivi, ci permettiamo di chiedere a tutti un 
aiuto concreto: ai parrocchiani, ai tesserati e alle loro 
famiglie, ai soci e agli amici della TNT. Abbiamo bisogno 
del vostro sostegno economico, che potrà avvenire in 
due modalità, come indicato nell’apposito riepilogo sot-

to riportato: 
● Un contributo a fondo perduto, libero, secondo le 

possibilità di ciascuno; 
● un prestito senza interessi, che la Parrocchia con il 

supporto della TNT si impegna a restituire in cinque 
anni, con modalità trasparenti che verranno condivi-
se nei prossimi mesi. 

La Parrocchia, che già fatica nella gestione ordinaria a 
causa del progressivo calo delle entrate e dell’aumento 
dei costi, non può da sola sostenere un simile investi-
mento, ma siamo convinti che, insieme, potremo farcela. 
Non chiediamo solo un aiuto per costruire un nuovo 
campo, ma un gesto di corresponsabilità per custodire 
una storia: quella di una comunità che non ha mai smes-
so di investire sui giovani, sulla bellezza dell’educazione, 
sulla possibilità che ogni ragazzo possa scoprire il gusto 
del vivere attraverso un pallone, un’amicizia, un campo 
di periferia. Chiediamo a tutti di sentirsi coinvolti, perché 
ciò che costruiamo insieme ci educa e ci lega ancora di 
più. 
Grazie fin da ora a chi vorrà partecipare. 
 

Parrocchia San Dionigi 
TNT Pratocentenaro 

DOMENICA 25 MAGGIO DALLE 11:00 ALLE 18:00 
PRESSO IL GAZEBO NEL CENTRO PAOLO VI (Via De Martino 2) 

Unisciti a noi per sostenere le  
famiglie bisognose della nostra comunità 

 

Abbiamo bisogno di: 
▪olio di oliva 
▪tonno 
▪riso 
▪farina 
▪latte di lunga conservazione 
▪detersivi per la casa  
▪detersivi per il bucato 
▪biscotti da colazione 

Rose di Santa Rita 
GIOVEDÌ 22 MAGGIO 

DALLE ORE 08:30 ALLE ORE 12:00  
E DALLE 16:30 ALLE 18:30  
(*FINO AD ESAURIMENTO SCORTE) 

 

I VOLONTARI DELLA SAN VINCENZO  
SARANNO PRESENTI 

 

Sul sagrato della Chiesa e  
alla grotta della Madonna 

Contributo a fondo perduto 
Bonifico a Parrocchia San Dionigi 

IBAN IT08C0503401746000000024572 causale  
CONTRIBUTO SPESE PER RIFACIMENTO 

CAMPO CALCIO ORATORIO 
 

Versamento in contanti 
o Pagamento Bancomat 

presso la  Segreteria Parrocchiale causale: 
CONTRIBUTO SPESE PER RIFACIMENTO 

CAMPO CALCIO ORATORIO 

Satispay 
CAMPO CALCIO ORATORIO 

Prestito senza interessi 
Contattare il Parroco don Giovanni Pauciullo 

e-mail: pauciullodongianni@gmail.com 
telefono 02.6423471 

o il Vicario Parrocchiale incaricato dell’Oratorio, 
don Andrea Plumari  

e-mail: andrea.plumari@gmail.com 
tel. 02.6430474) 



Contatti e riferimenti parrocchiali 
 

Sacerdoti 
PARROCO Don Giovanni Pauciullo 
 02.6423471 
VICARIO PARROC. Don Andrea Plumari  
 02.6430474  andrea.plumari@gmail.com 
VICARIO PARROC. Padre Raymond Jarjoura 
 351.3783575 raymondjarjoura@gmail.com 
RESIDENTE Don Piero Barberi 
 02.6420010 barberipiero@gmail.com 
 

Chiesa parrocchiale 
ORARI APERTURA lunedì-sabato  
 domenica  
 

Segreteria parrocchiale 
INDIRIZZO Largo S. Dionigi in Pratocentenaro, 1 
TELEFONO 02 6423478 
MAIL segreteria@parrocchiasandionigi.it 
ORARI lunedì-sabato ore 09:00-11:30. 
C.C. PARROCCHIA IBAN: IT08C0503401746000000024572  
 

Oratorio Paolo VI 
INDIRIZZO Via E. De Martino, 2 
TELEFONO 375.6067065 (ore 16:00-18:00)  
MAIL segreteriapratocentenaro@gmail.com 
SOCIAL INSTAGRAM  oratorio_pratocentenaro 
 FACEBOOK  OratorioPratocentenaro 
 

A.S.D “T.N.T. - PRATOCENTENARO”  
INDIRIZZO Via De Martino, 2 
TELEFONO 328.3021605 (giorni feriali dalle 17:00 alle 19:00) 
MAIL segreteria@tntprato.it  
SITO INTERNET www.tntprato.it 
SOCIAL INSTAGRAM  prato_2021 
 FACEBOOK  @ASDTNTPrato 

 martedì   ore 18.30-19.30 
 

Scuola parrocchiale “Maria Immacolata” 
Paritaria dell’Infanzia e Primaria 
INDIRIZZO Viale Suzzani, 64 
TELEFONO 02.6426025 
MAIL segreteria@scuolamariaimmacolata.org 
SITO INTERNET www.scuolamariaimmacolata.org  

lunedì-venerdì  ore 8.00-10.00. 
 martedì-mercoledì ore 15.30-16.15. 
 

Associazione a sostegno scuola “AMICI” Aps 
INDIRIZZO Viale Suzzani, 64 
MAIL amici@scuolamariaimmacolata.org 
SITO INTERNET www.scuolamariaimmacolata.org/associazione 
 

Centro Ascolto Caritas 
INDIRIZZO Viale Suzzani, 73 
TELEFONO 02.66102260 • 351.8225600 
ORARI martedì ore 10:00-12:30 

SPORTELLO LAVORO
giovedì ore 09:00-12:00 

 

Società San Vicenzo de Paoli 
INDIRIZZO Viale G. Suzzani, 73 
TELEFONO 331.9474965 
MAIL sanvincenzo@parrocchiasandionigi.it 
SITO INTERNET www.sanvincenzomilano.it  
Sportello sabato su appuntamento 
Guardaroba ritiro vestiario lunedì dalle 10:00 alle 12:00 
  martedì dalle 17:00 alle 19:00 
 

ACLI Pratocentenaro  
INDIRIZZO Viale G. Suzzani, 73 
Circolo TELEFONO  02.6431400 
 lunedì-venerdì ore 16:00-18:00 
TELEFONO  02.25544777 (centralino per i tre uffici) 
Patronato apertura solo su appuntamento telefonico 
Servizi fiscali (CAF) - 02.8905299 
 lunedì-venerdì 
Gestione lavoro domestico 
 martedì  
 (meglio con appuntamento telefonico) 

Agenda liturgica settimanale 

18 
maggio 

V Domenica di Pasqua 
 
 

08.30 S. Messa 
10.00 S. Messa  
11.30 S. Messa 
18.00 S. Messa 
 

Incontro Amici in Cammino  

LUNEDÌ

19 
maggio 

Feria 
 

07.30 S. Messa (in oratorio) 
07.30 S. Rosario 
08.30 S. Messa 
17.00 Recita di una decina del Santo Rosario 

(in oratorio)  
17.15 S. Rosario 
18.00 S. Messa 

MARTEDÌ

20 
maggio 

S. Bernardino da Siena 
 

07.30 S. Messa (in oratorio) 
07.30 S. Rosario 
08.30 S. Messa 
17.00 Recita di una decina del Santo Rosario 

(in oratorio)  
17.00 - 18.00 • Catechismo V primaria 
17.15 S. Rosario 
18.00 S. Messa 
21:00 Recita comunitaria del S. Rosario presso 

la Grotta di Lourdes  
21:00 Consiglio Affari Economici parrocchiale 

MERCOLEDÌ 

21 
maggio 

S. Cristoforo Magallanes e compagni 
 

07.30 S. Messa (in oratorio) 
08.30 S. Messa 
17.00 Recita di una decina del Santo Rosario 

(in oratorio)  
17.15 S. Rosario 
18.00 S. Messa 

GIOVEDÌ 

22 
maggio 

S. Rita da Cascia 
 
 

07.30 S. Messa (in oratorio) 
07.30 S. Rosario 
08.30 S. Messa 
17.00 Recita di una decina del Santo Rosario 

(in oratorio)  
17.00 - 18.00 • Catechismo III primaria 
17.15 S. Rosario 
18.00 S. Messa 
21:00 Recita comunitaria del S. Rosario presso 

la Grotta di Lourdes  

VENERDÌ 

23 
maggio 

S. Beda Venerabile 
 
 

07.30 S. Messa (in oratorio) 
07.30 S. Rosario 
08.30 S. Messa 
17.00 Recita di una decina del Santo Rosario 

(in oratorio)  
17.15 S. Rosario 
18.00 S. Messa concelebrata da tutti i sacer-

doti che hanno vissuto il ministero pres-
so la nostra Parrocchia (sono invitati gli ex
-alunni della scuola Maria Immacolata in 
occasione del centenario della scuola). 

18.45 Aperitivo per i sacerdoti e le religiose 
(scuola Maria Immacolata) segue cena in 
oratorio per tutti  

21.00 Conferenza sui carismi nella scuola cat-
tolica e identità di scuola parrocchiale.  
(in chiesa parrocchiale)  

 

FESTA PATRONALE “Pellegrini di speranza” 

SABATO 

24 
maggio 

S. Gregorio VII 
 
 

07.30 S. Messa (in oratorio) 
08.30 S. Rosario 
15.00 - 18.00 • Confessioni 
18.00 S. Messa  
 

FESTA PATRONALE “Pellegrini di speranza” 
FESTA DEL GRAZIE - Scuola Maria Immacolata 
Festa del Grazie nel Centenario della Scuola 

25 
maggio 

VI Domenica di Pasqua 
 
 

08.30 S. Messa 
10.00 S. Messa solenne della Festa Patronale  
11.30 S. Messa 
18.00 S. Messa 
 

FESTA PATRONALE “Pellegrini di speranza” 


